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Il 1° ottobre una nuova farmacia 
ha iniziato la sua attività a 
Quinto. A gestirla sono i due titola-
ri, padre e figlio, i dottori Sergio e 
Ruggero Comacchio, con la colla-
borazione della dott.ssa Margheri-
ta Biscaro. Tre farmacisti che 
intendono mettere le proprie cono-
scenze e la propria professionalità 
al servizio della comunità quintina. 
Il dottor Ruggero Comacchio ha 

lavorato per 15 anni in farmacie 
private e pubbliche tra le provincie 
di Treviso e Vicenza, acquisendo 
esperienza a 360 gradi, dalla 
consulenza al paziente fino alla 
gestione tecnica ed economica. Il 
dottor Sergio Comacchio vanta 
invece un’esperienza da titolare nel 
vicentino di ben 35 anni. «Il farma-
cista rappresenta per i cittadini 
un riferimento importante», 

dichiara il dott. Ruggero, che conti-
nua «Il nostro intento è duplice, 
come dice il nostro slogan: 
“innovazione” va intesa come 
l’offerta dei più moderni servizi per 
la salute, autoanalisi, pt, ecg, test 
delle intolleranze, ecc., mentre con 
“tradizione” ci riferiamo al rappor-
to di fiducia tra le persone e noi 
professionisti, altrettanto fonda-
mentale per la salute».



Cari concittadini, 
siamo ormai in dirittura d’arrivo e nel 
congedarmi da voi dopo dieci anni 
alla guida del nostro paese, sento il 
bisogno (mi corre l’obbligo) di espri-
mere i miei più sinceri e sentiti rin-
graziamenti.
Grazie anzitutto a Voi, per l’onore 
di avermi scelto come vostro Sinda-
co per due volte consecutive, accor-
dandomi una fiducia che ho cercato 
di ripagare dedicandomi con totale 
impegno e dedizione alla nostra co-
munità. Credetemi, sono stati anni 
intensi, esaltanti e ricchi di soddisfa-
zioni, ma anche duri e difficili: sicura-
mente indimenticabili!
Grazie a tutti gli assessori e con-
siglieri che mi hanno supportato nel 
governo del paese (territorio quinti-
no); a tutti i preziosi collaboratori che 
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si sono succeduti negli anni; a tutti 
coloro che sono rimasti sempre al 
fianco della mia Amministrazione.
Grazie per avermi fatto sentire orgo-
glioso di tante importanti realizzazio-
ni che abbiamo condotto in porto, per 
il bene della nostra comunità, come 
ad esempio l’ampliamento delle 
scuole elementari “Marconi” a segui-
to dell’accorpamento del “Pio X”, la 
nuova piazza di fronte al municipio, 
le passerelle sul Sile, la Villa Memo 
Giordani Valeri, il ponte bailey sulla 
Treviso-Ostiglia, le due rotatorie di 
Santa Cristina (quelle di Via Mons. 
Tognana/Cornarotta e quella di San 
Bernardino), gli spogliatoi del campo 
sportivo “Righetto”, la pavimentazio-
ne del parcheggio e la ristrutturazio-
ne energetica della palestra “Ciardi”.
Il lavoro è stato alacre, fino all’ulti-
mo giorno, ma con passione e lun-
gimiranza abbiamo portato avanti gli 
obiettivi prefissati. Alcuni di essi sono 
stati raggiunti grazie anche ad una 
serie di finanziamenti da parte degli 
Enti superiori, presso i quali più vol-
te mi sono personalmente recato per 
chiedere aiuto, poiché sapete benis-
simo che le casse comunali da sole 
non bastano. 
Non ho remore ad affermare che, 
inevitabilmente, posso aver com-
messo degli errori e che, ovvia-
mente, potevo fare ancora di più. 
Ma la verità è che soltanto chi non 
agisce non sbaglia e, come in tutte 
le cose della vita, si può sempre fare 
di più e meglio. Animato sempre dal-
le migliori intenzioni e dall’amore per 
Quinto di Treviso, ho cercato di agire 
per il meglio, tenuto conto delle circo-

stanze non sempre facili, politiche e 
non solo, e di un contesto di crescen-
te crisi socio-economica.
Grazie a tutti i dipendenti del Co-
mune ed ai vari segretari comunali 
che si sono succeduti nel tempo 
che hanno reso possibile, con il loro 
lavoro, il raggiungimento di servizi ed 
opere fondamentali per il nostro pa-
ese.
Grazie ai rappresentanti politici 
della minoranza per le critiche co-
struttive e gli stimoli positivi.
Grazie a tutti i Cittadini ed i rap-
presentanti della società civile, 
con i quali ho sempre mantenuto un 
dialogo diretto ed un confronto libero 
e democratico e che, nel corso degli 
anni, mi hanno mosso rilievi propo-
sitivi ed avanzato tante proposte lo-
devoli, molte delle quali sono state 
attuate.
Grazie a tutte le Associazioni di 
Volontariato ed a tutte le Associa-
zioni culturali e sportive presenti 
nel territorio, una realtà bellissima ed 
indispensabile.
Grazie a quanti mi stanno affiancan-
do nel duro impegno per completare 
alcune rilevanti opere pubbliche per 
le quali i relativi cantieri partiranno a 
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breve: la nuova rotatoria di San Cas-
siano al posto dell’intersezione delle 
vie Castellana Vecchia, San Cas-
siano e Biasuzzi, l’intero rifacimento 
dell’illuminazione pubblica in project 
financing con la sostituzione di tutti 
i corpi illuminanti ed, infine, la rota-
toria del Gambero sulla statale 515 
Noalese.
Infine, ma non ultimo, un sincero rin-
graziamento va a mia moglie ed alle 
mie due figlie, che pazientemente 
mi hanno sopportato e supportato: 
senza di loro nulla avrebbe avuto lo 
stesso sapore.

Non possono le parole da sole de-
scrivere compiutamente la ricchezza 
e la vivacità delle relazioni umane 
costruite nel tempo, attività che fan-
no grande l’esperienza di chi è chia-
mato a guidare un paese.
Grazie perché, con Voi e per Voi, 
credo ancora nel valore della vera 
Politica, che è fatta di alti ideali e di 
azione responsabile di governo, che 
traccia la rotta per il Bene comune e 
si impegna a traghettarvi la Comuni-
tà tutta, nessuno escluso. È a questa 
politica che continuerò ancora a ga-
rantire il mio impegno, al servizio del 

nostro paese e della nostra Comuni-
tà, alla quale auguro di avere sempre 
il miglior governo e la migliore classe 
dirigente possibile.
Lascio a tutti voi il giudizio sul mio 
operato, consapevole che oggi è 
tempo di altri.

Con affetto e riconoscenza.

È ARRIVATA LA “FIBRA” ANCHE NEL NOSTRO COMUNE

Tim Italia - Area NordEst ha comuni-
cato ufficialmente che la fibra ottica 
è stata attivata a Quinto di Treviso 
con l’inizio del mese di ottobre 2018. 
Con gradualità, sono già attive le pri-
me sette centraline, tutto il territorio 
verrà servito. Per i meno informatici 
non stiamo parlando astruso o ara-
bo. Stiamo solo parlando di una nuo-
va tecnologia informatica che oramai 
è necessaria per velocizzare le co-
municazioni. Il mondo va avanti e si 
evolve in continuazione. Tutto deve 
essere più veloce. Se rimani indietro 
sei tagliato fuori dal mondo e i ns. gio-
vani ne sanno qualcosa in proposito. 
Chi si collega ad internet vuole avere 
a disposizione un collegamento rapi-
do e super veloce. Non deve attende 
all’infinito risposte con una lentezza 
indicibile. È naturalmente il mondo 
dell’impresa, come è giusto che sia, 
il primo che ne trarrà giovamento be-
neficiando di tale intervento. Già il 
1 marzo 2017 con la deliberazione 
n. 23 il Comune di Quinto di Trevi-

so aveva approvato ed autorizzato 
il Responsabile del Settore Lavori 
pubblici a sottoscrivere una conven-
zione con Telecom Italia Spa, indi-
viduata dal Ministero dello Sviluppo 
economico quale partner operativo 
per la gestione dell’infrastrutturazio-
ne della rete. I lavori di posa, sfrut-
tando anche le linee dell’illuminazio-
ne pubblica laddove permettevano il 

passaggio dei cavi per la fibra, sono 
stati eseguiti e un po’ alla volta tutto 
il territorio comunale verrà informa-
tizzato. La Regione Veneto ha inve-
stito per questa tecnologia oltre 400 
milioni di euro per portare la banda 
ultra larga a 1,6 milioni di veneti, con 
l’obiettivo di arrivare entro il 2020 a 
sfiorare la copertura dell’intero terri-
torio al 100 per cento.
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ROTATORIA AL GAMBERO: OPERA DI PRIMARIA IMPORTANZA!
Il 26 settembre 2018 in Consiglio Comu-
nale è stato approvato il progetto di fatti-
bilità tecnico economica con contestuale 
adozione della variante al Prg per appo-
sizione del vincolo preordinato all’espro-
prio per la realizzazione della rotatoria 
all’intersezione fra la Strada statale 515 
Noalese e le strade comunali via Boiago 
e via Nogarè. È un’opera di primaria 
importanza per il territorio quintino. 
Si trova infatti all’ingresso del centro 
abitato arrivando da Treviso e costi-
tuisce da sempre un punto critico per 
la viabilità. L’intenso traffico della stra-
da regionale è purtroppo caratterizzato 
dalla notevole quantità di mezzi pesanti 
che giornalmente transitano diretti oltre 
che verso Padova anche in direzione 
via Piave per Paese, Castelfranco. Già 
nel 2011 congiuntamente con “Veneto 
strade” era stata individuata la realizza-
zione dell’impianto semaforico esistente 
per regolare i flussi di traffico. La realiz-
zazione della nuova piazza Roma che 
ha comportato la chiusura diretta verso 
il centro storio del traffico proveniente da 
Zero Branco, ha individuato nella realiz-
zazione di tale rotatoria una soluzione 
ideale per i veicoli. La società Sinergo 
Spa su incarico comunale ha presentato 
un progetto di fattibilità tecnica che rivi-
sto e corretto anche in considerazione 
del fatto che dovrebbe trovare realizza-
zione nell’ex-area del campo sportivo 
una media struttura di vendita, ne per-
metterà la realizzazione. Infatti grazie 
ad un accordo di programma pubbli-
co-privato che verrà recepito ai fini 
della redazione del Piano degli inter-
venti, costituendone la prima varian-
te operativa grazie all’abbattimento di 
alcune abitazioni, la rotatoria stessa 
è stata slittata verso Zero Branco al 

fine di ridurre al minimo gli espropri 
coinvolgenti alcuni residenti coinvolti 
dal progetto. L’opera è già stata vista 
e approvata da “Veneto strade” e qua-
si certamente verrà in parte finanziata 
con intervento regionale anche perché 
risolve di fatto alcune criticità individua-
te dalla stessa Regione relative ai flussi 
di traffico supportati giornalmente dal-
la statale Noalese. L’attuale progetto è 
interamente finanziato con soldi propri 
(980.000 euro) frutto di risorse proprie e 
altri contributi pervenuti o dirottati da altri 

interventi, ed è stato inserito nell’elenco 
triennale delle opere pubbliche. Importo 
consistente ma è da tenere presente 
che nel sottosuolo stradale scorre il 
canale Brondi che deve essere risi-
stemato fino al suo sbocco naturale 
nel laghetto inferiore del Sile. Sulle 
tempistiche di realizzazione tempi ab-
bastanza lunghi naturalmente. Ottimi-
sticamente fine 2019. Sarà la prossima 
amministrazione che ne vedrà la realiz-
zazione. L’importante è che l’opera sia 
stata progettata e finanziata.
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LAVORI PUBBLICI IN CORSO E PREVISTI PER FINE ANNO
•Realizzazione rotatoria tra la Sp 79, la Sp 5 e la via Biasuz-
zi a San Cassiano

•Ristrutturazione dell’ex-fabbricato scuole San Pio X
I lavori sono già in corso d’opera e sono interamente finan-
ziati con 85.000 euro. Stiamo parlando di una riqualificazio-
ne con ristrutturazione parziale di buona parte dell’edificio 
dismesso a seguito dello spostamento degli alunni dalle 
scuole elementari San Pio X alle scuole Marconi. 
Lo spostamento è avvenuto nel 2015 dopo la realizzazione 
della nuova scuola elementare (ampliamento del Marconi 
con realizzazione di nove nuove aule grazie ad un rilevan-
te contributo statale pervenuto). La ristrutturazione della 
San Pio X è in corso con interventi in economia. Il recupero 
dell’immobile, che rimarrà sede di seggio elettorale in caso 
di elezioni, consiste nel consolidamento strutturale e realiz-
zazione delle vie di fuga in caso di imminente pericolo, nella 
realizzazione di opere murarie, nel rifacimento dei bagni, 
nel rifacimento di parte della copertura, nella realizzazione 
di nuovi impianti elettrici, di nuova dipintura delle pareti e 

svanite. Nonostante ciò, utilizzando risorse proprie e risorse 
regionali, la realizzazione della rotatoria si fa. Naturalmen-
te, come per tutte le opere di questa tipologia, l’intervento 
partirà con l’acquisizione di alcune aree private necessarie 
per la realizzazione di una rotatoria avente un diametro di 
30 metri, la realizzazione di nuovi tratti di pista ciclopedona-
le e la realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione. 
L’importo preventivato è di 356.000 euro e l’inizio lavori en-
tro l’anno, salvo imprevisti.

Verrà realizzata la rotatoria fra via San Cassiano (Sp79), 
via Castellana vecchia (Sp5) e via Biasuzzi. Ecco che un 
altro dei punti critici della viabilità quintina, inserito in un 
contesto residenziale e interessato da un traffico veicola-
re di un certo rilievo e spesso oggetto di incidenti stradali, 
verrà definitivamente riqualificato. L’intervento, con siste-
mazione a “circolazione rotatoria”, è una modalità che of-
fre notevoli vantaggi: la fluidificazione dei flussi di traffico, 
maggior sicurezza stradale per l’abbattimento del numero 
dei sinistri, soprattutto quelli ad alta incidenza di mortalità 
e la riqualificazione dell’ambito urbano e pre-urbano. L’dea 
dell’intervento parte da lontano. Il progetto preliminare è in-
fatti datato marzo 2012 cioè nel tempo del primo mandato 
elettorale di questa Amministrazione. Giova ricordare che 
in quel tempo, era stato sottoscritto con la Provincia di Tre-
viso un accordo di programma per la realizzazione di tre ro-
tatorie, tutte cofinanziate dall’ente Provincia, vale a dire: le 
due di Santa Cristina, quella fra via Cornarotta e via Mons. 
Tognana e quella fra via San Bernardino e via Emiliana 
(entrambe realizzate), e quella di Quinto di Treviso fra via 
San Cassiano, via Castellana Vecchia e via Biasuzzi (di cui 
stiamo parlando). Poi purtroppo e come sappiamo tutti, le 
Province sono state declassate e le risorse promesse sono 
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quant’altro necessario per la messa a norma ed in sicurez-
za dell’intero immobile. La ristrutturazione è propedeutica 
allo spostamento di alcune associazioni dalla loro attuale 
sede di vicolo Manzoni.

• Interventi vari 
Meno rilevanti ma mica poi tanto, tutta una serie di interven-
ti su strade, marciapiedi e rifacimento o riposizionamento di 
nuovi dossi necessari per rallentare la velocità dei veicoli a 
motore. Le strade che saranno interessate sono l’intera via 
Ciardi e il tratto iniziale di via San Cassiano fino all’interse-
zione con la nuova rotatoria che sorgerà fra le vie Castella-
na, Biasuzzi e San Cassiano. Per tali vie, è previsto anche 
il rifacimento del manto stradale con spesa di 50.000 euro.I 
marciapiedi o tratti degli stessi che verranno interessati da 
lavori di rifacimento o sistemazione sono relativi alle vie 
Giorgione, Mons. Tognana, Ciardi, Monte Grappa, San Pa-
risio, Primo Maggio, Don Milani e Vicolo Vivaldi con importo 
di spesa preventivato che si attesta sui 100.000 euro. Sem-
pre in tema di asfaltature e in concomitanza con il comple-
tamento delle asfaltature da parte di Veritas a seguito della 
posa delle condutture per la realizzazione dell’acquedotto, 
verranno sistemati i parcheggi pubblici delle vie Matteotti, 
Moro, Trieste, Garibaldi, Volta, Fermi e piazza De Gasperi 
nonché via Trento e via Galvani con un intervento previsto 

MARCHIO D’AREA “ALTO SILE”: LAVORI IN CORSO
Il settore turistico, nei nostri territo-
ri, è sempre stato considerato “mi-
nore” o di scarsa importanza e per 
questo caratterizzato dalla carenza 
di strategie esplicite a medio-lun-
go periodo. Si registra, tuttavia, la 
crescente domanda dei mercati in-
ternazionali di mete turistiche fuori 
dai circuiti classici con caratteri-
stiche ambientali, naturalistiche e 
paesaggistiche di rilievo. Alla luce 
di queste considerazioni, con un 
formale accordo, insieme ai Comu-
ni di Morgano, Istrana, Vedelago e 
Piombino Dese, abbiamo avviato 
un progetto di studio e definizio-
ne di linee guida per la creazione 

di un marchio d’area “Alto Sile”. Il 
marchio d’area definisce e individua 
una precisa area geografica, acco-
munata da caratteristiche ambien-
tali, culturali, sociali ed economiche 
che la rendono tipica. Le azioni per 
la creazione del marchio d’area si 
esplicitano in un iter di: analisi per-
corso dei prerequisiti (valutazione 
delle tipicità, coinvolgimento degli 
stakeholder del territorio; creazio-
ne del marchio d’area (definizione 
dell’organismo di controllo, creazio-
ne di una rete di comunicazione e 
collaborazione fra gli attori, analisi 
del contesto esterno, analisi Swot, 
analisi di fattibilità); formulazione 

degli obiettivi (individuazione, cri-
teri e modalità per definire obbietti-
vi condivisi, definizione dei traguar-
di); definizione del programma 
d’intervento; analisi dei risultati 
e stesura delle basi per gli step 
successivi di promozione e gestio-
ne del marchio. In parole semplici si 
proverà a costruire un “Piano rego-
latore per il turismo”. Per guidarci 
in questo complesso, ma entusia-
smante, percorso è stato incarica-
to il dottor Diego Gallo della Etifor 
Srl , professionista specializzato in 
eco-turismo, marketing territoriale, 
già responsabile di altri importanti 
e analoghi progetti.

in 50.000 euro. I dossi rialzati che troveranno altresì realiz-
zazione sono quelli in via Piave all’incrocio con via Risor-
gimento, in via Zecchina e in via Boiago in prossimità del 
passaggio pedonale della Treviso-Ostiglia (nuovi) mentre 
saranno risistemati quelli di Santa Cristina posti in via To-
gnana. L’intervento è finanziato con 30.000 euro.
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Tel: 0422379042 - Fax: 0422475266
info@falegnameriamarangon.com 
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Di Marangon Giovanni & C.

AZIENDA CERTIFICATA
CON MARCATURA

ILLUMINAZIONE PUBBLICA: FINALMENTE LA LUCE
Con l’inserimento nel programma trienna-
le delle opere pubbliche il Consiglio comu-
nale dello scorso 26 settembre, all’unani-
mità, ha approvato il nuovo intervento di 
riqualificazione degli impianti di pubblica 
illuminazione in project financing. Opera 
necessaria che si è potuta concretizzare 
a seguito dell’approvazione del Picil (Pia-
no dell’Illuminazione per il contenimento 
dell’Inquinamento Luminoso) che ha in-
dividuato gli interventi necessari da rea-
lizzare secondo un determinato ordine di 
priorità, per il raggiungimento degli obiettivi 
previsti. L’efficientamento energetico della 
pubblica illuminazione era uno degli obiet-
tivi del Paes (Piano di Azione per l’Energia 
Sostenibile) tendente al raggiungimento 
dell’obiettivo di risparmio energetico con 
riduzione delle emissioni di Co2 entro il 
2020. Per l’individuazione della ditta cui 
affidare l’incarico, stiamo parlando di 
un project financing pubblico-privato, 
si è scelto di esperire una gara per indi-
viduare i promotori eventualmente inte-
ressati alla produzione di un project per 
la riqualificazione energetica dell’intero 
Comune. La ditta Eurogroup Spa di Silea 
è stata individuata da apposita commis-
sione quale migliore offerente sulla base 
delle esigenze rappresentate dall’Ammi-
nistrazione con l’importo di 1.152.465,15 
euro. L’intervento consisterà nella sosti-
tuzione di 1.914 corpi illuminanti a led, si-

stema di telecontrollo e telegestione di tutti 
gli impianti, revisione ed adeguamento di 
31 quadri elettrici, completa sostituzione 
di 17 quadri comando e protezione, inte-
grazione di nuovi 108 punti luce, 318 nuovi 
pali, sostituzione di 12.000 metri di linee 
elettriche interrate, vari altri interventi di 
miglioria stradale, sistemi di video-sorve-
glianza nei punti sensibili, nuovo impianto 
di illuminazione delle passerelle da piazza 
Roma a via Rosta. La durata del contrat-
to ai fini dell’ammortamento sarà di dodici 
anni mediante pagamento di un canone 
annuo di 198.000 euro. Ora si andrà alla 
gara vera e propria per l’individuazione 
della ditta che si aggiudicherà la fornitura 
e la manutenzione delle linee del Comune 
di Quinto nell’arco dei dodici anni previsti. 
L’intervento vero e proprio per quanto con-
cerne la sostituzione dei corpi illuminanti e i 
primi interventi manutentori, a gara ultima-
ta, avverrà in un arco massimo di tre mesi 
in quanto il maggiore risparmio di energia 
è a tutto vantaggio della ditta vincitrice. Per 
il Comune è indubbiamente un salto 
di qualità necessario. Necessario per 
la sicurezza. L’argomento come sap-
piamo è purtroppo sempre di attualità. 
Razzie e vandalismi, vedi i recenti atti 
verificatisi alla palestra delle scuole 
Ciardi, interessano sempre il nostro 
territorio. Le oltre trenta video-telecame-
re termiche che verranno installate in tutti i 

posti sensibili e laddove se me manifesterà 
l’esigenza, grazie alla rete dei nuovi im-
pianti tutti interconnessi fra loro, consenti-
ranno un monitoraggio efficace e costante 
dell’intero territorio. Se a questo sistema di 
sicurezza aggiungiamo anche il “controllo 
di vicinato”, cioè quei volontari che dedica-
no parte del loro tempo a sorvegliare il terri-
torio, ecco che abbiamo il quadro completo 
della situazione relativa alla sicurezza della 
cittadinanza.

CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA: ERA ORA!
Mercoledì 6 giugno 2018. Data ufficiale di inizio del rilascio della 
CIE (Carta d’Identità Elettronica) a Quinto di Treviso. Necessita, 
al fine di evitare code, fissare un appuntamento telefonico al 
numero 0422-472329 e presentarsi allo sportello dei servizi de-
mografici del Comune muniti di una foto tessera, del codice fisca-
le (è valida anche la tessera sanitaria) e di 22 euro costo neces-
sario per il rilascio della nuova carta d’identità (una tessera tipo 
bancomat). L’operazione di rilascio si aggira sui 15 o 20 minuti e 

vengono raccolte anche le impronte digitali delle dita “indici” di en-
trambe le mani. Il documento finale arriva a casa direttamente da 
Roma - Ministero dell’Interno, con lettera raccomandata nell’arco 
di una settimana. Per i minori e per le persone impossibilitate a re-
carsi all’anagrafe necessita procedere con apposita modalità che 
verrà suggerita dagli addetti al servizio. Solo ed esclusivamente 
per pochi e ben delimitati casi verrà ancora rilasciata la carta di 
identità cartacea.
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COMUNE E SCUOLA INSIEME PER RISPARMIARE ENERGIA
Il Comune di Quinto di Treviso aderisce, 
insieme ad altri nove comuni alla rete ter-
ritoriale, al progetto europeo “Togheter 
- puntiamo ad un obiettivo di efficienza 
attraverso la riduzione dell’energia”, co-
ordinato a livello transnazionale dall’Am-
ministrazione provinciale di Treviso e co-
finanziato dal Fondo europeo di sviluppo 
regionale. Il Comune di Quinto di Treviso 
aderisce dal 2016 a questa piattaforma di 
collaborazione inter-istituzionale con l’o-
biettivo di affinare le proprie competenze 
e capacità gestionali del proprio patrimo-
nio edilizio dal punto di vista energetico. 
La scuola secondaria “G. Ciardi” è stata 
individuata quale terreno di sperimenta-
zione, con l’installazione di un sensore 
che misura in tempo reale i consumi elet-
trici e termici nella scuola. I consumi sono 
controllabili da remoto attraverso un siste-
ma informatico e visualizzabili dagli utenti 
della scuola attraverso un monitor, instal-
lato nell’area accoglienza. L’installazione 
di monitor collegati a sensori di consumo 
offre a tutti gli utenti la visualizzazione in 
tempo reale di come i propri comporta-
menti incidano sui consumi e quindi sulle 

bollette energetiche degli enti proprietari. 
L’integrazione della componente tecnolo-
gica con la componente comportamenta-
le sta trovando in questo edificio scolasti-
co un fertile terreno di sperimentazione e 
di collaborazione tra tutti gli attori coinvolti: 
giovani allievi che assieme ai loro inse-
gnanti e al personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario nonché con il personale 
del Comune,  “co-progettano” e “co-rea-
lizzano” attività concrete e di impatto du-
raturo sulla performance energetica della 
loro scuola, in cui trascorrono una parte 
così lunga e importante della loro giorna-
ta. All’insieme delle attività individuate è 
stato associato con la firma 
di un “Patto di alleanza Co-
mune-Scuola” con obiettivo 
la riduzione dei consumi da 
raggiungere entro un perio-
do di tempo prestabilito e mi-
surabile attraverso il sensore 
installato: se questo obiettivo 
verrà raggiunto, il Comune 
monetizzerà il risparmio in 
materiali e strumenti a fa-
vore della scuola. Il sinda-

co, nell’ultima settimana di scuola poi ha 
consegnato ai ragazzi delle classi II B e 
C interessate dal progetto, delle magliette 
stampate con lo slogan e il logo da loro 
ideati con l’auspicio che possano essere 
gli ambasciatori di un nuovo modo di vive-
re gli edifici e gli spazi pubblici. Per quanto 
riguarda la componente tecnologica del 
progetto il Comune ha provveduto alla so-
stituzione delle lampade a neon presenti 
nella scuola Ciardi con nuove lampade a 
led più performanti. Tale intervento prose-
guirà nel corso del 2018 con le rimanenti 
scuole comunali.

ANCHE QUEST’ANNO RICEVUTO L’ATTESTATO DI  “COMUNE RICICLONE”
652 dipendenti, 480 mezzi, 50 comuni serviti, 1.300 chilometri 
quadrati di territorio servito, 554.000 abitanti. Questa è Contarina 
Spa. Società in house providing, azienda pubblica diretta e coor-
dinata dal Bacino Priula che ne detiene l’intera proprietà. È una 
società per azioni che si occupa della gestione dei rifiuti nei comuni 
appartenenti al Bacino Priula, all’interno della provincia di Treviso, 
attraverso un sistema integrato che considera il rifiuto dalla pro-
duzione, alla raccolta, al trattamento e al recupero, producendo 
un impatto positivo sia sull’ambiente che sulla vita dei cittadini. La 
“mission” di Contarina è riassumibile nel porsi quale soggetto inno-
vatore nello sviluppo e realizzazione di soluzioni per l’ambiente e 
per la tutela del territorio nell’interesse dei cittadini e dei Comuni. 
Nel Veneto la raccolta dei rifiuti è per fortuna sempre più consi-
derata e praticata ed è per questo che siamo la prima Regione in 

Italia. È assodato che la raccolta differenziata paga. Nel 2017 la 
raccolta differenziata di Contarina si è attestata al 85 per cento e 
l’obiettivo per il 2022 è di arrivare al 96,7 per cento in modo da 
portare il rifiuto secco dagli attuali 58 chilogrammi per abitante 
all’anno a 10. Anche quest’anno (dati 2017) il Comune di Quinto 
di Treviso ha ricevuto l’attestato di Comune riciclone 2018 con un 
indice pari all’ 85,8 per cento mentre il non riciclato si è attestato 
a 59 chilogrammi per abitante all’anno. È un buon risultato e va 
condiviso con tutti i cittadini quintini perché è solo grazie a voi e 
alla vostra sensibilità per la cura e la salvaguardia del territorio 
che è possibile ottenere questi valori. Ma non dobbiamo stancar-
ci anzi dobbiamo migliorare ancora e continuamente la raccolta 
differenziata perché il nostro territorio, il Sile e l’ambiente che ci 
circonda lo meritano!
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AUTOFFICINA
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31055 Quinto di  Treviso (TV)
Via Vit tor io Emanuele 83A
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Via Vitt. Emanuele, 63 | 31055 Quinto di Treviso   
T: 0422 470403 
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FERRAMENTA  UTENSILERIA  FAI DA TE  
MATERIALE ELETTRICO SISTEMA TINTOMETRICO  

CASALINGHI  GIARDINAGGIO  STUFE

SERVIZIO DI ORIENTAMENTO AL LAVORO

RICONVERSIONE IRRIGUA PER OTTENERE RISPARMIO IDRICO

Si è avviata quest’anno una sperimenta-
zione relativa al servizio di Orientamento 
al lavoro in collaborazione con il settore 
che si occupa delle Politiche giovanili ed 
i Servizi sociali. Il nuovo servizio collabo-
ra inoltre con soggetti privati facenti par-
te di progetti comunali, provinciali e re-
gionali, in particolare si rivolge ai giovani 
alla ricerca della prima occupazione o 
che vorrebbero cambiare lavoro, inte-
ressati a cominciare un percorso di co-
noscenza di sé e del proprio potenziale, 
per costruire un progetto professionale 
o formativo personalizzato. Nell’ambito 
delle competenze del Comune, che per 

È stata approvata la graduatoria dei 
progetti finanziati nell’ambito PNSR 
(Piano Nazionale di Sviluppo Rura-
le) 2014-2020 “Operazione 4.3.1 in-
vestimenti in infrastrutture irrigue”. Il 
Consorzio di bonifica “Piave” risulta in 
graduatoria con il Progetto di attività 
denominato “Adeguamento delle reti di 
distribuzione dei sistemi irrigui esistenti 
per la riduzione del prelievo dal fiume 
Piave” dell’importo complessivo di euro 
20.000.000 che comprende i seguenti 
tre progetti esecutivi redatti dall’Ufficio 
tecnico consorziale:
Progetto 1: “Riconversione irrigua 
nei comuni di Istrana, Paese e Quin-
to di Treviso” dell’importo di euro 
12.336.347,71;
Progetto 2: “Riconversione irrigua nei 
comuni di Arcade e Nervesa della Bat-
taglia – II stralcio” dell’importo di euro 
2.622.808,53;
Progetto 3: “Riconversione irrigua 
nei comuni di Crocetta e Montebellu-
na (loc. Biadene)” dell’importo di euro 

sua natura è un ente a stretto contatto 
con il cittadino, il servizio di Orientamen-
to al lavoro vuol fornire informazioni rela-
tive ai canali di ricerca attiva del lavoro, 
agevolando i contatti tra le aziende pre-
senti nel territorio e le persone in cerca di 
lavoro in generale. Nell’ottica di valoriz-
zazione della persona sia esso impren-
ditore, sia esso studente o disoccupato, 
la possibilità di dialogo e confronto tra i 
vari attori coinvolti migliora sensibilmente 
il risultato finale ed è uno dei modi con-
creti di contrastare la crisi economico-so-
ciale attuale, guardando positivamente 
ai segnali di ripresa locali. L’obiettivo è la 

promozione di uno spazio di ascolto atti-
vo e propositivo in merito a: consulenze 
personalizzate, laboratori esperienziali 
e di gruppo, simulazioni o facilitazioni 
dei colloqui di lavoro, indagini di mer-
cato, aiuto nella partecipazione a bandi 
e finanziamenti pubblici, e tutto ciò che 
si rivelerà utile strumento di supporto 
ai singoli e alla collettività. Per informa-
zioni, contatti e appuntamenti rivolgersi 
al Comune contattando il numero 042-
472366 i lunedì dalle 15:00 alle 18:00 
e i giovedì dalle 9:00 alle 13:00 oppure 
scrivere a affarigeneralielegali@comu-
ne.quintoditreviso.tv.it

5.040.843,76. La trasformazione ir-
rigua è lo strumento più efficace per 
dare una concreta risposta all’indispen-
sabile necessità di risparmio idrico che 
le prospettive imposte dalla prossima 
adozione del deflusso ecologico ren-
dono imprescindibile per la sopravvi-
venza delle reti derivate dal fiume Pia-
ve. I tre progetti, i cui lavori sono stati 
suddivisi in 5 stralci, permetteranno nei 
prossimi anni la riconversione irrigua di 
3060 ettari di terreno agricolo tramite la 
posa di oltre 270 chilometri di condotte 
di vario diametro e la fornitura d’acqua 

alle aziende in bassa e media pressio-
ne (3-4 atmosfere). Per il nostro territo-
rio sono interessati 365 ettari di terreno 
agricolo. L’acqua verrà prelevata dalla 
parte terminale del canale Padernello, 
al confine fra Trevignano e Montebellu-
na, tramite una condotta principale della 
lunghezza di 8.800 metri e del diametro 
di 1,4 metri. È prevista una riduzione del 
prelievo d’acqua dal Piave di circa 1.200 
litri al secondo, conseguente alla mag-
giore efficienza del sistema per asper-
sione rispetto all’attuale sistema a scor-
rimento.
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GIOCHI D’AZZARDO REGOLAMENTATI ANCHE A QUINTO DI TREVISO
Il Consiglio comunale del 26 settembre 
vedeva, fra le altre deliberazioni all’ordi-
ne del giorno, l’approvazione del Regola-
mento comunale sui criteri di installazione 
di nuovi apparecchi di intrattenimento con 
vincita in denaro e di sistemi di gioco vi-
deo lottery, nonché di pratica ed esercizio 
del gioco d’azzardo e comunque dei gio-
chi con vincita di denaro, leciti, comprese 
le scommesse. La ludopatia (malattia del 
gioco) è considerata dall’Organizzazio-
ne mondiale della Sanità come “malattia 
sociale” intesa come l’incapacità di resi-
stere all’impulso di giocare d’azzardo o 
di fare scommesse e pertanto malattia 
in grado di compromettere la salute e la 
condizione sociale del singolo individuo e 
della sua famiglia. Chi ne è soggetto può 
anche arrivare al compimento di gesti ed 
azioni illecite (furti o frodi o diventare vitti-
ma dell’usura), pur di riuscire a procurarsi 
denaro per giocare. Il legislatore statale 

con la conversione in legge del decreto 
legge 87 del 12 luglio 2018 (legge 96 del 
9 agosto 2018) recante disposizioni ur-
genti per la dignità dei lavoratori e delle 
imprese, ha voluto rafforzare in maniera 
più efficace il contrasto alla ludopatia vie-
tando qualsiasi forma di pubblicità anche 
indiretta relativa a giochi e scommesse. 
Considerato che anche il territorio quinti-
no non è esente da tale problematica (al-
cuni soggetti purtroppo sono già in cura 
al Sert, servizio dipendenze dell’Ulss 2) 
l’Amministrazione ha deciso di dotarsi di 
questo nuovo Regolamento necessario 
per contenere domande di nuove aper-
ture e normare gli orari di apertura-chiu-
sura. Il territorio quintino fortunatamente 
non ha tante sale giochi (due ufficiali e 
una decina di bar con slot-machine) però 
c’è già qualche nuova richiesta di apertu-
ra che ora avrà difficoltà a concretizzar-
si anche perché dovrà mantenere una 

distanza minima di 500 metri da scuole, 
impianti sportivi, palestre, chiese, banche, 
compro oro e aree verdi. La deliberazione 
è stata approvata all’unanimità dall’intero 
Consiglio comunale ed è già operativa. 
Con questo strumento anche Quinto di 
Treviso si è adeguato ad analoga deli-
berazione adottata da altri Comuni nella 
speranza che il gioco d’azzardo, nuova 
piaga sociale, diminuisca di intensità.

PROGETTO PER DONNE STRANIERE
Nei primi mesi del 2018 all’interno del finanziamento regionale 
per il piano immigrazione, il Comune di Quinto di Treviso ha 
aderito alla proposta di percorsi e laboratori per donne stranie-
re finalizzati all’orientamento al lavoro. Il progetto gestito dal 
Comune capofila Spresiano, ha visto l’affidamento dell’attività 
alla cooperativa “La Esse”. Il percorso tenutosi da gennaio a 
marzo 2018 prevedeva il coinvolgimento di donne straniere 
disoccupate, in percorsi che favorissero la conoscenza del-
le proprie competenze e capacità lavorative, accrescimento 
di informazioni rispetto al mondo del lavoro nonché maggiori 
competenze rispetto alle regole e dinamiche del mondo del 
lavoro e infine definizione di obiettivi professionali e relative 
strategie per raggiungerli. Il percorso a cui ha dato adesione 
anche il Comune di Morgano, ha visto il coinvolgimento di die-
ci donne del comune di Quinto di Treviso e tre del comune 
di Morgano, in ambo i casi individuate dalle assistenti sociali 
coinvolgendo anche le ospiti della comunità “Domus nostra” 
di Quinto di Treviso. Per garantire e facilitare la frequenza da 

parte di queste donne agli incontri a cadenza settimanale pro-
grammati che si svolgevano presso la sede della biblioteca co-
munale, il progetto prevedeva anche un’attività di baby-sitting 
che è stata affidata ad una cittadina del comune di Quinto di 
Treviso, anche in questo caso proposta dall’ufficio Servizi so-
ciali. Il percorso si è concluso con un incontro presso gli uffici 
del Centro per l’impiego per aggiornare le donne circa i nuovi 
cambiamenti rispetto al patto di servizio e garantire ad ognu-
na un appuntamento dedicato per provvedere all’iscrizione 
o all’aggiornamento di dati se già esistenti. Le donne hanno 
partecipato con entusiasmo e motivazione agli incontri, sot-
toponendo al gruppo le loro problematiche legate alla ricerca 
lavoro, ma legate anche alla necessità di conciliare il tempo 
del lavoro con la cura dei figli. Interessante e significativo è 
stato il confronto tra le stesse, ognuna portatrice di esperienze 
e capacità diverse, utili per le altre compagne per una più reale 
analisi delle proprie possibilità, ma anche per una più proposi-
tiva attivazione nel mondo del lavoro.
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NOVEMBRE E DICEMBRE DUE MESI RICCHI DI PROPOSTE E ATTIVITÀ
Per i cittadini di Quinto di Treviso, no-
vembre e dicembre saranno due mesi 
ricchi di opportunità. Come ogni anno il 
circolo Auser “Il Faro” di Quinto, la bi-
blioteca, le lettrici volontarie “Leggimi 
forte” e l’Istituto comprensivo, stanno 
lavorando per la Mostra del libro con 
tutto il suo, non da poco, indotto di 
proposte ed eventi culturali che si ter-
ranno tra la biblioteca e la villa Memo 
Giordani Valeri. Dal 24 novembre al 14 
dicembre la Mostra del libro dedicata 
quest’anno al rispetto della natura e 
dell’ambiente: ci saranno, come di con-
sueto, la mostra mercato dei libri, la 
mostra degli elaborati dei bambini del-
la scuola materna e della primaria,  gli 
eventi nei fine settimana curati dall’Au-
ser e da alcuni insegnanti dell’Istituto 
comprensivo e le attività di lettura ad 
alta voce offerte a tutti i bambini e ra-
gazzi delle scuole di Quinto dall’Ammi-
nistrazione comunale, con la collabora-

zione delle lettrici volontarie e di alcuni 
degli alunni della secondaria “Ciardi” 
guidati da Marisa Gasparin. Quest’an-
no però si è voluto integrare questa già 
ricca offerta con proposte formative 
volte proprio a valorizzare alcune atti-
tudini delle persone che si impegnano 
per la cultura nel territorio di Quinto. Si 
tratta innanzi tutto di due corsi per la 
lettura ad alta voce; entrambi saran-
no tenuti da un grande professionista 
dell’animazione della lettura per ragaz-
zi: Giacomo Bizzai. I due corsi rivolti 
uno agli adulti, l’altro ai ragazzi, sono 
stati ispirati da due significative real-
tà che nascono dalla lettura: le lettri-
ci volontarie della biblioteca di Quinto 
(il gruppo “Leggimi forte”) ed i ragazzi 
che gravitano intorno ai libri, dal fanta-
stico gruppo del “Club del libro” a tutti 
i ragazzi della scuola media “Ciardi” 
che in varie occasioni si sono impe-
gnati nella lettura ad alta voce. Il primo 

corso sarà rivolto agli adulti e si terrà al 
martedì con inizio il 13 novembre, per 5 
incontri, e si concluderà l’11 dicembre 
(orario dalle 18:00 alle 20:00). Il secon-
do corso, più concentrato, sarà per i ra-
gazzi  consisterà in due incontri, di due 
ore e trenta ciascuno, di venerdì, il 30 
novembre ed il 7 dicembre. Infine si è 
voluto riproporre l’attività di costruzione 
di burattini che ha avuto grandissimo 
successo nella prima edizione: sarà ri-
volta ai bambini della scuola primaria, 
si terrà per tre mercoledì dalle 16:30 
alle 18:30, il 28 novembre, il 5 e il 12 
dicembre. Infine è partito, nel mese di 
ottobre un nuovo corso (aperto a tutti) 
di ricamo, per riscoprire un’attività cre-
ativa e rilassante, tutti i venerdì dalle 
15 alle 16:30. Tutti i corsi si tengono in 
biblioteca e sono gratuiti ma è obbliga-
toria la prenotazione e soprattutto la 
costanza. Ce n’è per tutti i gusti: perciò 
partecipate e buon divertimento a tutti!

MEMORIE DEL TIVERON A SANTA CRISTINA

Anche quest’anno in via Padovana a 
Santa Cristina, fra maggio e giugno, 
l’associazione “Cultura e tradizione con-
tadina” guidata dal presidente Giorgio 
Libralato, ha dato vita alla serie di incontri 
culturali denominati “Memoria sull’aia e il 
futuro”, giunti oramai alla quindicesima 
edizione. Gli argomenti trattati quest’an-
no dai relatori hanno toccato argomenti di 

grande interesse 
inerenti la storia 
locale e non solo:
• l’inquisizione e i 
processi alle stre-
ghe (professor 
Carlo Fassetta);
• la storia di Trevi-
so nel medioevo 

(colonello Claudio D’Angelo);
• le vicende di Carolina De Stefani Motta 
prima operaia e poi padrona della Filanda 
(professor Luigino Scroccaro).
Le serate hanno richiamato un folto pub-
blico interessato e attento e si sono tutte 
concluse con il tradizionale piatto dell’ac-
coglienza. Il finale si è tenuto il pomeriggio 
di domenica 17 giugno con un divertente 

spettacolo di cabaret e animazione in dia-
letto veneto, con la compagnia “I ridarioi”. 
Sono stati raccolti circa 600 euro di offer-
te che al termine dello spettacolo sono 
stati consegnati al rappresentante del 
gruppo cabarettistico in quanto vicepresi-
dente dell’associazione “Acqua e vita On-
lus - Treviso”, che si occupa di trivellare 
pozzi artesiani di acqua potabile in Africa, 
aiutando così quelle popolazioni a vivere 
un po’ meglio nella loro terra. A conclusio-
ne, il presidente ha ringraziato i relatori, il 
numeroso pubblico e gli sponsor Centro 
Marca Banca, San Benedetto Spa, Vanin 
Fiorerie, il Comune di Quinto di Treviso e 
tutti i volontari dell’associazione medesi-
ma con un arrivederci alla prossima edi-
zione.

COMMERCIO
ASSISTENZA EQUILIBRATURA

VULCANIZZAZIONE
E RIPARAZIONE GOMME

Soligo S.n.c.
di Soligo Roberto e Loris

Via dell’Arma di Cavalleria, 11/13
31055 Quinto di Treviso (Treviso)

Tel. 0422.470417 - Fax 0422.479826
E-mail: soligo.gomme@libero.it

SOLIGO
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CONCLUSE LE CELEBRAZIONI PER IL CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRA
Si sono ormai concluse le celebrazioni 
per il centenario della Grande guerra, 
quattro anni intensi di attività comme-
morative in cui anche il territorio di 
Quinto ha avuto un ruolo attivo. Ricor-
dare per non ripetere ma anche cele-
brare il sacrificio di tante vite umane. 
Quinto di Treviso ha voluto concentra-
re le sue attività nel ricostruire la vi-
cenda e ricordare l’allora neo-nata ae-
ronautica, in particolare uno dei suoi 
eroi, l’asso, il maggiore Francesco Ba-
racca e la storia di tanti soldati partiti 
da Quinto o che sul campo di volo o 
sul campo trincerato di Quinto hanno 
combattuto. In particolare nel 2018 
l’Amministrazione comunale, con l’ar-
ma di Cavalleria, l’Aeronautica, i Ca-
rabinieri e gli Alpini e soprattutto con 
la fattiva collaborazione della Fonda-

zione “Jonathan Collection” di Nerve-
sa della Battaglia, ha voluto riproporre 
nello stesso luogo e nel medesimo 
momento la partenza di Francesco 
Baracca per quello che sarebbe stato 
il suo ultimo volo. La manifestazione è 
stata particolarmente suggestiva, gra-
zie alla testimonianza del generale pi-
lota Roberto Sardo che ha raccontato 
l’emozione di volare cento anni dopo 
nello stesso cielo ed al sorvolo fatto 
dal comandante Giancarlo Zanardo 
(con un aereo riproduzione dello Spad 
XIII di Baracca), proprio sopra quel 
campo da cui, esattamente cent’anni 
prima a quella stessa ora, era par-
tito l’asso degli assi. A completare 
l’atmosfera di raccoglimento hanno 
contribuito il coro voci del Sile e tutto 
il cerimoniale. Un momento carico di 

tensione e molto partecipato come ha 
dimostrato la presenza numerosa del 
pubblico circa 400 persone delle quali 
una rappresentanza particolarmente 
interessata si è trasferita in biblioteca 
per seguire la conferenza di Stefano 
Gambarotto e Renato Callegari, auto-
ri del libro “Francesco Baracca: inda-
gine sulla morte di un eroe italiano”. 
Il gruppo Alpini di Quinto di Treviso 
con la sezione di Zero Branco dell’As-
sociazione nazionale dei Carabinieri, 
sempre sostenuti dall’Amministrazio-
ne comunale, hanno concluso le atti-
vità commemorative con la splendida 
mostra “100 – Francesco Baracca 
1918-2018: la Grande guerra a Quin-
to” un’esposizione completa, ricca di 
cimeli (in particolare quelli provenienti 
dalla raccolta dell’Associazione Ca-
rabinieri collezionata da Mauro Sar-
torel), di documenti, fotografie e rico-
struzioni storiche. Un bel lavoro frutto 
della collaborazione di forze diverse 
del territorio e completata da una pre-
sentazione accurata con la lettura del 
discorso funebre di D’annunzio alle 
esequie di Baracca tenuto con gran-
de maestria da Roberto Zanardo, dal 
prezioso momento dell’annullo filate-
lico ed infine la conferenza di Luigino 
Scroccaro sugli eroi dell’aria visti at-
traverso i libri di scuola. Anche a que-
sto evento non è mancata una abbon-
dante e commossa partecipazione di 
pubblico che ha avuto anche modo di 
rendere omaggio ai caduti di Quinto di 
Treviso in una saletta appositamente 
dedicata. A tutti coloro che hanno con-
tribuito con il loro lavoro alla riuscita di 
tutti gli eventi sulla Grande guerra va 
il sentito ringraziamento dell’Ammini-
strazione comunale.  

CASA MATTIAZZI
V I N I  E  S P U M A N T I  D I

Troverai anche un’ampia scelta 
di vini provenienti da tutta Italia

PREGANZIOL - TREVISO

Via Terraglio, 329
Tel. 0422 633711

QUINTO DI TREVISO

Via Graziati, 52 
Tel. 0422 370855
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SPECIALITÀ DEL TERRITORIO

Quinto di Treviso, Via Ciardi 2Enoteca RistoranteRighetto Antica Osteria
tel 0422 37 98 10

INNOVAZIONE E TRADIZIONE SULLE VIE DEL SILE...

OPERAZIONE MURI PULITI… GRAZIE AI RAGAZZI!
Quando i ragazzi si mettono in testa qual-
cosa, è difficile far loro cambiare idea, so-
prattutto agli adolescenti. Quante volte noi 
adulti abbiamo ripetuto frasi come que-
ste? Ma quest’estate a Quinto è successo 
qualcosa di davvero bello, proprio grazie 
a questa determinazione! È accaduto che 
“qualcuno” ha pensato di lasciare il pro-
prio “di-segno” su muri, passerelle, cartelli 
stradali, panchine, fermate; più che segni, 
“scarabocchi” più o meno grandi, scim-
miottando le firme (che si chiamano Tag, 
nella lingua dei giovani!) dei grandi stre-
et-artist di New York, Londra, Parigi. Ma 

c’era davvero poco di artistico nelle pitture 
che abbiamo visto crescere giorno dopo 
giorno nel nostro territorio, anzi, sono del-
le vere e proprie schifezze: di questo se 
ne sono accorti anche i ragazzi. Abbiamo 
molti esempi, sia in Italia che all’estero, di 
come attraverso l’arte di strada si possa-
no riqualificare luoghi abbandonati o de-
gradati, anche con i messaggi provocatori 
di Banksy, di Blu, di Cibo, che hanno rea-
lizzato opere riconosciute di altissimo va-
lore comunicativo (ed anche economico) 
da critici d’arte di livello internazionale, ma 
di sicuro qui da noi, chi stava continuan-

do ad usare spray 
e pennarelli per 
tutta Quinto, non 
conosceva i lavori 
di questi famosis-
simi artisti. Perciò, 
riflettendo con i 
ragazzi proprio su 
questo, valorizzan-
do la loro voglia 
di realizzare cose 
belle, si è deciso di 
iniziare ad agire! A 
colpi di stracci, ra-
mazze e acetone, 
abbiamo iniziato a 
cancellare quelle 
scritte, dal cancel-

lo e dalle porte della palestra Ciardi, dai 
muri, dalle cabine elettriche! Azioni simbo-
liche, ma anche di vera e propria pulizia, 
fatte da ragazzi dagli 11 ai 20 anni, con 
la supervisione dei referenti delle Politi-
che giovanili del Comune ed il supporto 
dei “fioi” dell’associazione “Quinto spazio 
giovani”. È stato bello vedere il loro en-
tusiasmo, con mascherine e guanti, nel 
prendersi cura di luoghi che sono di tutti, 
che alcuni coetanei, probabilmente ben 
conosciuti, avevano rovinato. Chissà, 
magari sognando di realizzare un giorno, 
con spray e bombolette, un pezzo d’arte 
con un potentissimo messaggio di valore 
planetario, che i galleristi d’arte faranno a 
gara per staccare dai muri, ma compren-
dendo così, senza tanti discorsi o parole, 
il valore del bene comune. Un messaggio 
forte che, attraverso foto e storie su Insta-
gram, è sicuramente arrivato anche ai di-
segnatori di schifezze, che sembra abbia-
no sospeso finalmente le proprie “attività”. 
Quando i ragazzi decidono di diventare i 
protagonisti di un piccolo ma significativo 
cambiamento, gli adulti devono essere or-
gogliosi di aver fatto passare il messaggio 
che con l’impegno e la determinazione 
possono cambiare le cose. Quindi grazie 
ai ragazzi che si stanno impegnando con 
l’acetone e grazie agli adulti (per prime le 
famiglie) che stanno credendo in loro! 

IL FANTASTICO CLUB DEL LIBRO
Si sa che alcuni ragazzi credono che la lettura sia una cosa 
noiosa, magari d’altri tempi, ormai sorpassata da smartphone 
e social network. Ma non è per tutti così! Ce ne sono altri che 
sono appassionati di libri, del loro profumo, del sapore magi-
co delle storie che stimolano la fantasia e ci accompagnano a 
crescere: ragazzi dai 10 ai 14 anni che si sono autonominati il 
“Club del libro”, che hanno chiesto uno spazio per incontrarsi in 
Biblioteca. Ebbene si, è stata davvero una loro iniziativa, che 
tutto lo staff della biblioteca è stato ben contento di sostenere. 

E così, dal 27 dicembre 2017, una volta alla settimana (di solito 
di mercoledì pomeriggio, quando la biblioteca per tutti gli altri è 
chiusa), una decina di ragazzi si incontrano per confrontarsi sui 
libri letti, per consigliarsi libri che non si possono assolutamente 
far scappare, per inventarsi storie partendo dalle copertine o 
dai titoli, si leggono brani memorabili di scrittori moderni e anti-
chi. Insomma, si gioca e ci si diverte, con i libri sempre al centro! 
E attenzione, il “Club del libro” è sempre aperto a tutti coloro 
che ci vogliono partecipare!
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Via Dell’Arma di Cavalleria 4 - 31055 
Quinto di Treviso

Tel. 0422.470844 - Fax 0422.470543

FRIGO MARCA S.R.L.

L’ESPERIENZA DI SERVIZIO CIVILE NELL’AMBITO DEI SERVIZI SOCIALI
L’ufficio Servizi sociali si avvale da 
qualche anno dei volontari di Servi-
zio civile nazionale, risorse preziose 
per poter attuare alcuni interventi a 
favore della collettività, come i tra-
sporti, la socializzazione di persone 
fragili, in particolare anziani e disa-
bili e il sostegno nei compiti pomeri-
diani a qualche bambino in difficoltà. 
Il Servizio civile nel nostro impegno 
rappresenta per il ragazzo volonta-
rio del Servizio civile un’opportunità 
per “toccare con mano” una realtà 
che probabilmente non gli appartie-
ne o che ha vissuto solo per certi 
aspetti, mettendosi in discussione 
e imparando a non dare nulla per 
scontato od a ragionare per schemi 
acquisiti. L’anno di volontariato offre 
al giovane la possibilità di indossa-
re un ruolo riconosciuto istituzional-
mente, di entrare in punta di piedi 
nella vulnerabilità di persone “svan-
taggiate” attraverso gesti e azioni 
concrete, di sostegno e di aiuto, 
condividendo con loro un pezzo di 
strada e divenendo un palliativo e 
un’occasione per sorridere alla vita 
nelle loro difficoltà. Il volontario ha 
modo di imparare quali sono le ini-
ziative sociali in essere, le politiche 
messe in atto e diventare risorsa e 
strumento per attuare gli interventi, 
scoprendo lati sconosciuti e magari 
rivalutando il proprio futuro appro-
fittando di questo “anno sabbatico” 
per capire se l’ambito potrebbe di-
venire futura professione. Infatti, 
spesso i volontari dopo l’esperienza 
di servizio civile decidono di prose-
guire con gli studi universitari ma-
gari con un indirizzo di studi attinen-
te a quanto vissuto durante l’anno 

di servizio civile: 
qualcuno rima-
ne in contatto 
con le persone, 
le va a trovare 
volontariamente 
e ricorda l’espe-
rienza come un 
fatto piacevole, 
che ha dato un 
valore aggiun-
to alla sua vita, 
che ha dato un 
significato, una 
spiegazione più 
profonda alle mille sfumature che la 
vita presenta. L’esperienza presso i 
Servizi sociali rappresenta per il ra-
gazzo un anno di crescita, di sfida, 
di scoperta di qualità e attitudini che 
non sapeva di possedere; è un mo-
mento in cui può mettersi in gioco, 
sapendo di essere in un ambiente 
“protetto” in cui il suo darsi avrà un 
ritorno molto spesso positivo. Nella 
quotidianità del servizio il volonta-
rio del Servizio civile è una risorsa 
fondamentale nell’area del Sociale, 
poiché la sua presenza garantisce 
delle attività che non potrebbero es-
sere svolte. In sintesi i suoi compiti 
principali sono:
• attività di sostegno ai minori svan-
taggiati, ovvero interventi in situa-
zioni di marginalità e isolamento di 
minori all’interno di nuclei familiari 
problematici ed a rischio di emargi-
nazione ed esclusione sociale; 
• attività a favore di anziani e per-
sone svantaggiate prive di rete fa-
miliare volte ad implementare e 
sostenere  i già presenti interventi 
di  assistenza, in particolare attra-

verso l’accompagnamento a terapie 
ed a visite mediche, alla conse-
gna di farmaci e spese a domicilio, 
all’accompagnamento dell’anziano 
nell’espletamento di pratiche buro-
cratiche o di piccole incombenze; 
il volontario quindi contribuisce al 
mantenimento e allo sviluppo delle 
capacità residue della persona, fa-
vorendo la sua serenità, stimolan-
dolo nella sua quotidianità e rappre-
sentando un punto di riferimento e 
la possibilità di socializzazione.
Grazie al contributo dei volontari 
di Servizio civile il sociale ha una 
marcia in più ed è per questo che 
non solo siamo sempre alla ricerca 
di nuovi giovani che abbiano voglia 
di dedicarsi agli altri per un anno 
ma anche è importante ringraziare 
chi fino ad oggi si è cimentato in 
questa avventura. Per qualsiasi in-
formazione in merito alla possibilità 
di presentare richiesta di volontaria-
to di Servizio civile nazionale, non 
esitate a contattarci, saremo felici 
di potervi illustrare il progetto per 
coinvolgervi.
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AggiudiCasa, consulenza acquisto in asta. Ci trovi in Via Treviso, 11- Scorzé (VE)

Tel. 041445060aggiudicasa.it

Risparmia in asta anche tu!

DEMOLIZIONE VILLA LOLLIN POI GIUSTINIAN LOLLIN
Nel territorio del comune di Quinto, e 
precisamente nel villaggio di Perencin 
esisteva una importante villa che fu 
demolita nei primissima anni dell’Otto-
cento: era la villa dei patrizi veneziani 
Lollin. Il più antico documento che par-
la espressamente della villa di Peren-
cin è il testamento di Zuanne (Giovan-
ni) Lollin di Polo, del 1623 m.v., in cui 
si cita la “casa dominicale et fabbriche 
et possessioni di Perenzino nel territo-
rio di Treviso”. Nel 1681, l’estimo del 
villaggio di Perencin al mappale n. 1 
riporta che il Nobile “Paolo Giustinian 
Lollin ha un palazzo e casa dominical, 
con tre case a coppi da colloni, et una 
teza a paglia con cortili, giardino, horti, 
brolo et terreno arativo piantato vitato, 
prativo e paludivo”, per un totale di 90 
campi. I tre fabbricati colonici per i con-
tadini, esistono tuttora e si identificano 
con le attuali case delle famiglie Vanin, 
Favarato (detti Bisetti) e Marangon. La 
villa si trovava nei pressi degli attuali 
campi sportivi di via Omobono Tenni, 
era un grande edificio con due bar-
chesse “a gomito” ed un grande asse 
alberato in direzione nord, verso la at-
tuale via Monsignor Tognana, come si 
vede ad esempio nella villa Marcello di 
Levada. I Lollin erano una antica fami-
glia patrizia veneziana, che si trasferi-
rono a Creta nel 1300, a seguito della 
conquista di questa isola da parte della 
Repubblica veneta, risiedettero a Cre-
ta per almeno tre secoli: dal Trecento, 
fino al 1570-1571, quando nonostante 
la vittoria della battaglia di Lepanto del 
1571, nel 1573 vi fu la conquista turca 
di Cipro, e le prime incursioni della flot-
ta turca verso l’isola di Creta, per cui 
i Lollin decisero di far ritorno a Vene-
zia. Nei tre secoli di dimora in Creta, 

questo ramo dei Lollin era diventato tra 
i più ricchi di questa isola, con grandi 
proprietà terriere, ma la paura dei turchi 
era tale che decisero di iniziare a ven-
dere le proprietà, abbandonare casa, 
parenti, amici,	 il primo a partire fu pro-
prio Alvise, il figlio minore su un piccolo 
vascello, accompagnato da tre servito-
ri carichi d’oro, “patì molte borasche e 
corse anche a pericolo di cader in mano 
dei corsari”, giunto nel porto dell’isola di 
Zante aspettò le galere della guardia di 
Candia sulle quali vi erano i genitori con 
il fratello minore Giovanni  e la moglie 
Vittoria e tutto il loro bagaglio di oggetti 
mobili e di denari. Si stabilirono quindi 
provvisoriamente a cà Venier dalle Tor-
ricelle a San Vio sopra il Canal grande, 
e successivamente acquistarono o co-
struirono lo splendido palazzo di San 
Vidal sul Canal grande. Alvise non si 
sposò, studiò a Padova ed a Roma, fu 
consacrato sacerdote e divenne vesco-
vo di Belluno, mentre il fratello Giovanni 
e la moglie Vittoria ebbero una unica 
figlia Francesca sposata con il nobi-
le veneziano Francesco Giustinian, i 
quali ebbero tre figli: Giovanni, Vittoria 
e Chiara. Nella primavera del 1796, gli 

eserciti francesi invadono la terrafer-
ma veneta abbandonata a se stessa, 
inizia un periodo di confusione in cui i 
francesi fanno del male ai veneti, il 18 
gennaio 1798 vi è il trattato di Campo-
formido, gli austriaci entrano a Vene-
zia, ci rimangono per circa otto anni, 
successivamente dal 1798 al 1805, 
ritornano i francesi per altri otto anni, 
dal 1806 al 1813. Domenico Maria Fe-
derici nel 1803 nelle sue Memorie cita 
il palazzo dominicale “a tre piani, con 
scalinata, e logge, a due prospetti, con 
statue, e pitture” affrescato dal Pozzo-
serrato, mentre “le barchesse ancora 
in opera erano con colonne ed archi 
sostenute assai magnificamente”, ag-
giungendo di aver pianto per la sua 
recente distruzione. Il 16 marzo 1809, 
Francesco Giustinian Lollin del fu Mar-
co, possidente vende a Francesco 
Furlani domiciliato in Zero, possidente 
e commerciante, i 72 con le case co-
loniche, la villa era già stata demolita, 
nell’atto si cita lo “stradon di sopra”. Ma 
la vicenda di questa villa non è ancora 
finita, oltre alla distruzione fisica dell’e-
dificio, del viale prospettico e del ciclo 
pittorico, nel periodo 1970-1980, vi è 
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IL MEMORIAL “PAOLO MENEGHELLO” HA COMPIUTO TRENT’ANNI
Sono passati ormai trent’anni da quan-
do, nel 1989, nacque forte il desiderio 
da parte di alcuni amici di ricordare 
un ragazzo che tanto aveva influito 
nelle loro vite con la sua vivacità e la 
sua capacità di risvegliare l’energia di 
chi gli stava attorno. All’età di soli 23 
anni Paolo ha lasciato questa nostra 
vita e insieme a essa un grande vuo-
to, un silenzio che si fa assordante 
se si pensa alla vitalità che sempre lo 
aveva contraddistinto. Sembrò qua-
si naturale quindi a tutti coloro che gli 
erano stati vicini ricordarlo facendo ciò 
che avrebbe fatto lui: tanto rumore con 
tanta gente, generando nel suo ricordo 
sensibilità e sostegno verso una delle 
più gravi cause di sofferenza dei nostri 
tempi. Nel 1989 non erano molte le at-
tività che si rivolgevano a viso aperto 
verso un problema che è visto come un 
accadimento nefasto capace di lascia-
re senza speranza. Dal 1978 esisteva 
però in provincia di Treviso un gruppo 
di persone che ancor oggi cercano di 
portare un contributo e una speranza 
a chi improvvisamente si trova a scon-
trarsi con un muro che non sembra la-
sciare via di uscita. Paolo e la Lilt (Lega 
Italiana per la Lotta contro i Tumori) si 
incontrano proprio nel 1989, lo stesso 
anno in cui cadde il muro di Berlino, e 
insieme vollero aprire una breccia in 
questo muro. I suoi amici, la sua fami-
glia, le sue fantastiche sorelle si impe-
gnarono a coniugare il divertimento e 
la gioia di una corsa in un’area natu-
ralistica di pregio con la sensibilità e 
l’entusiasmo di donare un sorriso a chi 
pensa che sia svanita anche la speran-
za. In trent’anni tanta gente è passata 
per Santa Cristina con la voglia di cor-
rere, di stare in compagnia, di vivere! 
E in questi anni sono stati raccolti oltre 
160.000 euro a favore della speranza. 

Tutto questo in una comunità piccola 
ma dal cuore grande dove vivono circa 
1.500 anime e 150 di queste, per una 
mattina (di domenica), donano il loro 
tempo e non solo, a chi è più sfortunato. 
Questa è la storia che ha fatto nasce-
re e crescere il memorial “Paolo Mene-
ghello”, che ormai da trent’anni continua 
a gridare il suo sì alla vita sempre più 
forte, contando sulla voce di sempre più 
persone. Anche quest’anno sono stati 
più di 1.600 quelli che, domenica 2 set-
tembre, hanno sfidato il tempo incerto 
per partecipare alla trentesima edizione 
del memorial a Santa Cristina di Quin-
to di Treviso. Una domenica all’insegna 
dello sport e della solidarietà, dunque, 
quella organizzata dall’Atletica Quinto 
insieme alle sorelle di Paolo. Ad ac-
crescere il valore dell’evento, ai due 
percorsi storici di 6 e 12 chilometri del 
memorial si è aggiunto il trofeo “Lucio 
Bottiglieri”, che è arrivato quest’anno 
alla sua sesta edizione nel ricordo di Lu-
cio, un atleta, un attore appassionato ma 
soprattutto un grande amico, portato via 
dallo stesso male di Paolo. Il percorso a 
lui dedicato è, con i suoi 20 chilometri, il 
più impegnativo dell’evento. I molti che 
hanno deciso di aderire all’evento e di 
“correre per donare” (per citare il motto 
della manifestazione) hanno permesso 

all’organizzazione di raccogliere 12.500 
euro che sono stati devoluti alla Lilt e 
all’Advar di Treviso. Negli anni il memo-
rial “Paolo Meneghello” è stato anche 
occasione di incontro per gli atleti lo-
cali più valenti. Tra gli atleti in corsa in 
questa edizione ha spiccato la giovane 
stella di casa Giovanni Gatto (arrivato 
sesto nei 3.000 siepi ai mondiali under 
20 di Tampere 2018) che ha vinto i 12 
chilometri. La prima classificata al fem-
minile è stata invece Valentina Bettiol. 
Premiati nei 6 chilometri gli under 18, 
con al primo posto Luca Forlin e Serena 
Gollo. Nel trofeo dedicato a Lucio Bot-
tiglieri vincono invece Marco Fontebas-
so e Sara Cremonese. Oltre ai singoli 
atleti sono stati premiati anche i gruppi 
più numerosi, tra i quali si è distinto il 
gruppo “Botteghe di Quinto”, da anni 
solidale allo spirito del memorial, che 
ha infatti deciso di donare il primo pre-
mio alla “Casa di Michela”, centro diur-
no per persone con disabilità. Il succes-
so dell’evento è stato garantito proprio 
dalla sua capacità di attirare energie 
differenti mobilitando tutta la comunità 
di Quinto e Santa Cristina per una cau-
sa comune. E forse è proprio questo 
desiderio di stare insieme divertendosi 
nello spirito di donare uno dei regali più 
grandi che Paolo ci ha fatto.

stata la distruzione dello stesso sito. 
Questo edificio di villa che non esiste 
più esattamente da due secoli, porta-
va in se le tracce di tante vicissitudini 
della storia veneta e dei contatti con il 
levante: quello di una ricca famiglia di 
mercanti veneziani che dopo tre secoli 
di residenza a Creta, (e quindi ormai 
greca per lingua e tradizione cultura-
le), preferisce vendere tutto e ritornare 
a Venezia sia a seguito della guerra 
con l’impero turco, sia per consentire 
al figlio di completare gli studi nella 
dominante o a Padova. Qui si integra 

nella capitale, un suo membro diven-
ta un importante intellettuale amico di 
papi e umanisti, ed infine vescovo di 
una città alpina come Belluno, così di-
versa dal suo ambiente mediterraneo, 
prima di morire dona la sua biblioteca 
al Vaticano.  Questa famiglia segna-
ta da lutti, per prima cosa si costrui-
sce uno splendido palazzo sul Canal 
grande, e poi una villa a Perencin di 
Quinto, con il passare dei secoli, la vil-
la si ingrandisce, si abbellisce, il suo 
giardino all’italiana diviene un para-
diso geometrico ai bordi delle paludi 

(paradiso selvaggio), informi di un fiu-
me di risorgiva. Ma a seguito della con-
quista francese del dominio veneto, la 
villa come tante altre viene demolita, 
successivamente il suo viale alberato 
viene tagliato da una linea ferroviaria, 
e poi il sito stesso della villa viene sca-
vato per fare una cava di ghiaia, per 
cui oggi un lago atipico sostituisce la 
palude ed anche il giardino della villa. 
Tutte le ville hanno subito i corsi ed i ri-
corsi della storia, ma poche ville come 
questa hanno conosciuto una vicenda 
così terribilmente distruttiva.
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Delega: Attivita' Istituzionali, Demografici, Personale, Forme Associative tra Enti Locali, Partecipate, Trasporti Pubblici, Aeroporto, Sicu-
rezza e Polizia Locale, Protezione Civile, Manifestazioni, Associazionismo

Consigliere di Maggioranza
STEFANIA SARTORI

Consigliere Capogruppo
FRANCO ARRIGONI

Consigliere di Maggioranza
ALBERTO DAL BIANCO

Assessore ISABELLA DA FORNO

Delega: Attivita' produttive (Industria, Artigianato, 
Servizi, Commercio), Turismo, Comunicazione

Consigliere con delega all’Agricoltura
FABRIZIO FEDALTO

Consigliere con delega alle politiche giovanili
RENZO CROSATO

Vicesindaco IVANO DURIGON
Delega:  Urbanistica, Edilizia Privata, Cultura, Istru-
zione

Consigliere di Maggioranza
ENNIO BRUNELLO

Assessore LUCIANO FAVARO
Delega: Bilancio, Tributi, Patrimonio, Lavori Pubblici, 
Viabilita', Ambiente, Politiche prevenzione dell'inquina-
mento, Manutenzioni, Informatizzazione

Assessore NADIA SOLIGO
Delega:  Politiche sociali e sanitarie, Politiche per la famiglia, 
la casa e la terza eta', Assistenza e Politiche per le persone 
diversamente abili, Pari opportunita', Politiche per l'immi-
grazione, Sport
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GIUNTA COMUNALE

Agenzia di Zero Branco e Quinto di Tv
Punto di riferimento per l’agricoltura specializzata

Qualità e convenienza per i vostri cani e gatti

Mangime biologico per il vostro pollaio

Marchetto Gian Paolo 337-503998

Vicino cimitero (quartiere Alpini)- Sabato pomeriggio aperto
Consorzio Agrario TV BL,  via I° Maggio, 78 - Zero Branco (TV) - TEL  0422/97011 FAGGIOCARPINO
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SOLARE 
L’installazione di 
pannelli pos   sul 
te  o, sulla parete 
o dire  amente a 
terra ed orienta   in 
posizione o   male 
alle cara  eris  che 
del sito, perme  ono 
di conver  re 
l’energia solare in 
energia termica per 
la produzione di 
acqua calda.

FOTOVOLTAICO
ll vantaggio 
più importante 
conseguente 
all’adozione di 
un impianto 
Fotovoltaico è 
sicuramente 
quello di cara  ere 
ambientale: questo 
infa    non consuma 
combus  bili fossili 
e non produce 
emissioni inquinan   
durante il suo 
funzionamento. 

Esistono svaria    pi di impian   per il 
condizionamento:
- sistema in pompa di calore ad acqua
- sistema clima  zzazione VRF con gas R410
- sistema con condizionatori a split 
- sistema con clima  zzatori mul  split
- sistema geotermico

CALDAIA A 
CONDENSAZIONE 
La caldaia a 
condensazione è in 
grado di o  enere un 
rendimento superiore 
rispe  o ad una 
caldaia tradizionale: 
al contrario delle 
tradizionali, infa   , 
perme  e di 
recuperare e sfru  are 
anche il calore dei 
fumi prodo    dalla 
combus  one (di 
metano, gpl o gasolio) 
e del vapore acqueo 
che i fumi contengono.

REALIZZAZIONE       
IMPIANTI DI      
RISCALDAMENTO

TERMOIDRAULICA 
SUSIN LUIGI SRL 
di Treviso si avvale 
dei suoi fornitori 
ed usufruisce delle 
loro mostre al � ne 
di soddisfare i propri 
clien   nel miglior 
modo possibile;
così facendo, riesce 
a contenere i cos   e 
a proporre all’utente 
ar  coli sempre 
all’avanguardia.

VENDITA 
ARREDOBAGNO 
MOBILI 
DA BAGNO 
SANITARI E 
RUBINETTERIE

REALIZZAZIONE
IMPIANTI DI 
CONDIZIONAMENTO 
CLIMATIZZAZIONE

REALIZZAZIONE 
IMPIANTI SOLARI 
E FOTOVOLTAICI

E’ POSSIBILE 
FINANZIARE 

TUTTI GLI 
INTERVENTI CHE 

REALIZZIAMO

Se compri una caldaia ...

IN REGALO IL CONDIZIONATORE!!

POSSIBILITÀ
DI RATEIZZARE

Siamo un’azienda cer�ficata
ISO 9001  

La nostra esperienza professionale 
a servizio di priva  , aziende 

ed en   pubblici.

!

HAI ESEGUITO 

LAVORI DI 

RIQUALIFICAZIONE 

ENERGETICA E NON 

HAI USUFRUITO 

DELLE DETRAZIONI 

FISCALI? CHIAMACI!!

www.termoidraulicasusin.it
Tel. 0422 97049


